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IL SIGNORE DELLA DANZA

«I l  mondo è una festa di  nozze. Danzi  la tua piccola danza e poi  te ne torni  a casa».
L’ intera esistenza terrena è v ista come una danza da Keyla la rossa ,  la provocante e
provocatr ice protagonista del  romanzo postumo di  quel  grande scr i t tore y iddish che è stato
Isaac Bashevis Singer,  Nobel  1978 del la let teratura.  In real tà la festa che questo bal lo
suppone è turbata da un ben diverso approdo f inale perché l ’opera idealmente s i  conclude
con una domanda capace di  b loccare quel  movimento gioioso e di  far  sanguinare i l  cuore:
«Ma dov’è la casa? Nel la tomba?».

Ora, la danza in tut te le cul ture e rel ig ioni  è un simbolo che unisce «ist into e arte,  preghiera
e seduzione, gioco e pensiero,  re lazione e introspezione, comunicazione e meditazione.
Danzare è estasi ,  rapimento,  bel lezza». Questa def in iz ione di  un at to,  che fa abbracciare
cul to e cul tura in un mirabi le arabesco di  passi ,  è posta in apertura a un del iz ioso e geniale
l ibret to di  Chiara Bertogl io,  una giovane donna dal la creat iv i tà i r idescente che spazia t ra
musica (è pianista e musicologa),  teologia e let teratura.  Si  t rat ta di  uno scr i t to essenziale
eppure molto var iegato,  intestato e int i to lato al  Signore del la danza ,  ammiccamento al la
canzone Lord of  the Dance composta nel  1963 dal l ’ inglese Sidney Carter sul la melodia di
un inno degl i  “Shakers”,  i  quaccher i  americani ,  canzone ci tata nel  saggio.

Già nel  l ibro bibl ico dei  Proverbi la Sapienza div ina è personi f icata nel l ’at to creat ivo come
un ’amôn ,  forse una “ fanciul la”  o un “art ista”,  che sta danzando e divertendosi  nel l ’ “atel ier”
del  mondo che sta sbocciando dal le sue mani.  Ecco, infat t i ,  la sua confessione innica:
«Io ero come una fanciul la,  ero la sua del iz ia ogni  g iorno, danzavo davant i  a Lui  in ogni
istante,  danzavo sul  g lobo terrestre,  la mia fe l ic i tà era t ra i  f ig l i  del l ’uomo» (8,30-31).
Suggest ivo questo “ io”  d iv ino oggett ivato al l ’esterno nel la Sapienza creatr ice che espr ime
tut ta la bel lezza, l ’armonia e l ’or ig inal i tà del  creato nei  passi  del la sua danza cosmica.
Non per nul la la celebre coreograf ia mist ica dei  suf i musulmani,  accompagnata dal  suono
dolce e mal inconico del  f lauto,  espr ime i l  desider io del  fedele di  entrare in s intonia con
le evoluzioni  astral i ,  le meccaniche celest i  e la sorgente ul t ima div ina del l ’universo e
del l ’umanità.

Chiara Bertogl io,  dopo aver fat to esplodere in una sorta di  f i rework ,  un gioco pirotecnico
musicale al la maniera di  Haendel  l ’arabesco simbol ico,  spir i tuale,  sonoro,  amoroso,
art ist ico che si  condensa nel l ’at to del la danza, s i  inol t ra nel le Scr i t ture Sacre inseguendo
tut t i  i  passi  dei  var i  personaggi  che si  muovono nel l ’at to del  bal lo,  a part i re,  ad esempio,
dal  re Davide che non teme l ’ i ronia di  sua mogl ie Mikal  danzando frenet icamente
davant i  a l l ’arca del  Signore nel la processione inaugurale del  suo regno nel la nuova
capi ta le Gerusalemme (2Samuele 6,5-22).  La l i turgia bibl ica,  infat t i ,  comprende questo
stesso at to con tut ta la sua emozione e bel lezza: «Ordinate i l  corteo con rami f rondosi
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f ino ai  lat i  del l ’a l tare… Lodate i l  Signore con danze», canta i l  Salmista,  aggiungendo
l ’accompagnamento strumentale del l ’orchestra del  tempio ( i l  Salmo 118,27 e i l  150).

Certo,  come accade anche nel la cul tura greca ove, accanto al  movimento perfet to
apol l ineo si  accosta i l  f rastuono del  r i tmo orgiast ico dionis iaco, nel la Bibbia s i  registra
anche l ’ i r rompere del la coreograf ia ecci tata davant i  a l l ’ idolo del  v i te l lo d’oro (Esodo 32)
o di  quel la ister ica dei  sacerdot i  d i  Baal  (1Re 18).  E qui  come non pensare al  moderno
“orator io”  Moses und Aaron d i  Schönberg? C’è un vero e propr io lessico di  termini
bibl ic i  d i f ferent i  che indicano le var ie t ipologie del  bal lo nel la r i tual i tà ma anche nel l ’uso
popolare e persino nel le degenerazioni .  L ’autr ice non esi ta a sorprendere i  suoi  let tor i
evocando i  «grembi danzant i» di  El isabetta,  incinta del  Batt ista,  e di  Maria,  madre di  Gesù,
secondo i l  Vangelo di  Luca. Così come mette in scena quel  Batt ista la cui  t ragica f ine è
segnata propr io dal la «danza macabra» del la f ig l ia di  Erodiade e quel  Gesù che si  fermerà
incur iosi to ad ascol tare le recr iminazioni  d i  a lcuni  ragazzi  che in piazza protestano perché
i  loro compagni non accettano di  essere coinvol t i  in un giuoco: «Vi abbiamo suonato i l
f lauto e non avete bal lato» (Matteo 11,17).

Quel lo stesso Cristo che, secondo la t radiz ione apocr i fa (gl i  Att i  d i  Giovanni ) ,  farà danzare
assieme a lu i  i  dodic i  apostol i  in un at to corale,  quasi  l i turgico.  E a proposi to di  l i turgia
e di  stor ia del la Chiesa, Bertogl io introduce una ser ie di  af f reschi  del iz iosi  che dipingono
r i t i  segnat i  da prat iche coreut iche, sant i  sal t imbanchi ,  r i tual i  popolar i ,  carole natal iz ie e
tanto al t ro,  g iungendo f ino al la Messa del  “Kathol ikentag” di  Münster del  2018, ove davant i
a l l ’a l tare al l ’Agnus Dei un giovane ha tracciato una danza, come spesso avviene nel le
chiese afr icane e asiat iche. E, con molta pacatezza, l ’autr ice lancia una sf ida cr i t ica al
giornal ista i ta l iano e al  teologo tedesco, che hanno col to questa occasione per r ibadire i l
loro ast io ant i -bergogl iano, spruzzato di  ideologismo un po’  fanat ico.  In real tà,  la danza
quando è nobi le,  è un l inguaggio non solo umano ma anche celeste,  è at to stor ico e r i to
escatologico,  come fa intuire in modo folgorante Dante nel le scenograf ie del  suo Paradiso.

Ma già agl i  in iz i  del  IV secolo uno scr i t tore cr ist iano, Metodio di  Ol impo, non esi tava a
mettere in bocca a una vergine santa queste parole:  «Io danzo guidata da Cristo,  danzo
in c ie lo at torno a Colui  i l  cui  regno non ha in iz io né f ine». Dopo tut to,  l ’ascensione del
Risorto al  c ie lo può essere veramente concepi ta come un “sal to in al to”  verso l ’ inf in i to e
l ’eterno, come cantava un al t ro autore del  IV secolo,  Sinesio di  Cirene: «Tu dispiegast i
le al i ,  balzast i  sul la vol ta azzurra del  c ie lo per arrestart i  f ra le pure sfere intel let tual i…
mentre l ’Etere,  saggio padre del l ’Armonia sorr ideva e sul la sua l i ra a set te corde intonava
la musica per un canto epinic io».

Ad arr icchire la t rama del le f igure del la danza santa,  umana e div ina,  d isegnata
in queste pagine – aperte da alcuni  versi  splendent i  d i  luce nel la loro mot i l i tà,
t rat t i  dai  Quattro Quartet t i  di El iot  – aggiungiamo i l  bal lo del la Sulammita,  la donna
protagonista del  b ib l ico Cant ico dei  cant ic i .  Su di  esso abbiamo avuto occasione di
condurre una r icerca eseget ica,  anche perché non mancano alcuni  enigmi nel la sua
t ipologia esecut iva denominata mahanaj im .  Senza entrare nel  meri to del la quest ione
f i lo logica,  ascol t iamo i l  canto intonato da un doppio coro che interpel la così  la donna
abbandonata al l ’ebbrezza del la rotazione danzante:  «Voltat i ,  vol tat i ,  Sulammita,  vol tat i ,
vol tat i ,  vogl iamo ammirart i !  Che cosa volete ammirare nel la Sulammita durante la danza
dei  due campi (mahanaj im )?» (7,1).  A questo punto i l  compagno in iz ia uno stupendo r i t rat to
del la sua amata partendo propr io dal  f renet ico muoversi  dei  p iedi  e dei  f ianchi :  «Come
sono incantevol i  i  tuoi  p iedi  nei  sandal i ,  o f ig l ia di  pr incipe! Le curve dei  tuoi  f ianchi  sono
come moni l i ,  capolavoro di  mani d’art ista!» (7,2).
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